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L’URBANISTA

All’acceso dibattito tra maggio-
ranza e opposizione a palazzo
di città hanno fatto scudo con il
silenzio, in attesa che la discus-
sione scemasseper sottolineare
il proprio punto di vista. Emer-
so in un post pubblicato ieri
mattina sullapagina social e sul
blog personale del direttore del
Dipartimento di architettura
dell’università d’Annunzio,
Paolo Fusero. Che fa entrare di
diritto l’opinione degli urbani-
sti accademici, peraltro attesis-
sima, nel bailamme del con-
fronto politico sull’ipotesi di
trasferire il polo universitario
di viale Pindaro nell’area ex-Co-
fa.
«Una questione non di poco
conto – scrive Fusero – dal mo-
mento che è in gioco una fetta
di futuro non solo dell’ateneo,
ma anche della stessa città e del-
la regione Abruzzo». E, arman-
dosi di storia e di compasso, Fu-
sero passa in rassegna i pro e i
contro di un ipotetico trasferi-
mentodell’universitànelle aree
adiacenti il porto turistico. Ri-
cordando che sono venti anni
che l’ateneo manifesta all’am-

ministrazione comunale l’in-
tenzione di ampliare la sede pe-
scarese. Esigenza che ha visto
nel tempo accordi e strette di
mano tra i rettori via via succe-
dutisi, e i politici seduti di volta
in volta sullo scrannopiùaltodi
palazzodi città.
L’ultimo accordo, in ordine di
tempo, prevedeva la realizza-
zione del “Nuovo Pindaro”
nell’area retrostante la sede at-
tuale, dove sarebbe dovuto sor-
gere, parallelamente al tribuna-
le, un edificio destinato a ospita-
re le aule e un secondo comples-
so per la nuova biblioteca. Pro-
getto successivamente ridimen-
sionato con il cambio di gover-
nance dell’ateneo, quando con
l’ex rettoreD’Ilio, si decise di ab-
bandonare l’idea dell’edificio
per le attività didattiche e man-
tenere solo quello per la biblio-
teca. Proposito poi bloccato dal
Provveditorato alle opere pub-

bliche, che l’ha giudicato «non
meritevole di approvazione».
Ciononostante per Fusero la dif-
ficoltà relativa all’ampliamento
dell’università non è ragione
sufficiente per abbracciare de
facto l’idea di trasferimento
nell’ex-Cofa: «Èvero che l’area è

forse la più attraente della città
e permetterebbe di progettare
un campus tecnologicamente
avanzato, ma non possiamo
non considerare la complessità
amministrativa di questi spazi.
Lo stesso iter autorizzativo po-
trebbe rivelarsi incerto e ciò
rappresenterebbe un rischio di
impresa per gli eventuali inve-
stitori, oltre che una incertezza
sui tempidi realizzazione. Epoi
va considerata l’inadeguatezza
della viabilità. Il traffico legato
all’università si andrebbe a
sommare con il flusso automo-
bilistico, già consistente, sul ter-
minale dell’asse attrezzato. Né
si può pensare a un trasferi-
mento parziale, solo cioè di al-
cune facoltà, perché verrebbe
meno l’idea di Campus, di co-
munità accademica, di sinergia
tra corsi di studio e servizi con-
divisi».
Per Fusero la soluzione miglio-

re per l’ex-Cofa sarebbe quella
di localizzarvi strutture capaci
di attrarre visitatori da tutto il
mondo, come accade a Bilbao
per il museo Guggenheim o a
Parigi per l’Eurodisney.Ma per-
ché ciò possa avvenire bisogne-
rebbe agire sulle infrastrutture,
ancora insufficienti per giustifi-
care l’inserimento di Pescara
nei grandi circuiti turistici euro-
pei. Un programmadi interven-
ti che necessiterebbe investi-
menti economici difficili da co-
niugare con l’attuale situazione
economica. «Se non è l’universi-
tà ad investire, l’area ex-Cofa è
destinata a rimanere congelata
per molti anni» rimarca Fuse-
ro. E, d’altra parte, se l’universi-
tà va via da viale Pindaro «tutta
la zona ne risentirebbe negati-
vamente».
Quale che dovesse essere la de-
cisione degli amministratori,
Fusero invita a evitare «soluzio-
ni pot-pourri», un po’ di univer-
sità in viale Pindaro e un po’
all’ex-Cofa e gli uffici della Re-
gione sparsi qui e là. «Bisogna
avereun’ideadi città – conclude
l’urbanista - una strategia di fu-
turo e perseguirla con conse-
guenza».

BarbaraScorrano
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Incognita tempi e vocazioni migliori
l’analisi di Fusero su costi e benefici

Il rettore Sergio Caputi con il dg Giovanni Cucullo, a lato viale Pindaro e l’area Di Bartolomeo, in alto l’area ex Cofa FOTOMAX

L’ATENEO ROMPE

IL SILENZIO E CHIARISCE

PUNTI IMPORTANTI:

«NESSUN PROGETTO

IL MIO E’ UN MANDATO

ESPLORATIVO»

LA D’ANNUNZIO ESCLUDE

ECOMOSTRI

CON VISTA SUL MARE

L’ARGOMENTO

TORNA IN CONSIGLIO

LUNEDI’ PROSSIMO

«PASSO IMPORTANTE

NON BASTANO

LE DIFFICOLTA’

DI AMPLIAMENTO

DEL POLO ATTUALE

A GIUSTIFICARLO»

LE AREE D’ORO

L’università vorrebbe il trasloco
davialePindaroall’area exCofa,
sulla riviera sud, dove una volta
si svolgeva il mercato ortofrutti-
colo.Ma non contro la città e so-
prattutto in blocco, senza spac-
chettamenti, come è emerso ieri
durante una conferenza stampa
del rettore Sergio Caputi. Diver-
samente, dunque, da quanto ave-
va rivendicato il sindaco Carlo
Masci, nel consiglio comunale
di lunedì scorso, ricordando che
nel suo programma elettorale
era già presente il trasferimento
del plesso universitario, ma per
il solo Politecnico. Un progetto,
però, da parte dell’università,
ancora non c’è, in attesa delle de-
cisioni della politica che per ora
ha soltanto fissato in consiglio
una strategia e un cronopro-
gramma, all’interno del Dup, il
documento unico programmati-
co, che tornerà in aula lunedì
prossimodopo il rinviodi ieri.
Nell’attesa, il rettore Caputi ieri
mattina, affiancato dal direttore
generale Giovanni Cucullo, da
viale Pindaro ha voluto precisa-
re che uno spostamento della se-
de universitaria sarà possibile
solo se «tutta la cittadinanza sa-
rà d’accordo e se non ci saranno
divisioni all’interno della politi-
ca».Unanecessitàdi uno spazio,
per l’università, che si potrebbe
concretizzare con un investi-
mento di circa 80 milioni di eu-
ro, attraverso una permuta con
la Regione Abruzzo, proprieta-
ria dell’ex Cofa, la quale, entran-

do nella disponibilità degli edifi-
ci di viale Pindaro, potrebbe an-
che sgravarsi degli affitti attual-
mente erogati per alcuni degli
uffici sul territorio.

LA VALUTAZIONE
L’area del Cofa, di un’ampiezza
pari aquasi 40mila quadrati, ha
infatti una valutazione dimerca-
to che si aggira intorno ai 2 mila
euro al metro quadrato. Nella
trattativa dovrebbe però rientra-
re anche la Camera di commer-
cio Chieti-Pescara, per quanto ri-
guarda gli spazi del capannone
Becci e di altri terreni di privati,
a cominciare dell’area Pescara-
porto per la quale l’avvocato
GiulianoMilia si è già fatto avan-
ti. Una proposta, quella ideata
dall’università, comeha chiarito
il rettore, ideata già dall’anno
scorso, quando la giunta regio-
nale era presieduta da Luciano
D’Alfonso, e continuata con l’at-

tuale, col governatore Marco
Marsilio. Ma a un patto, oltre al
consenso generale cittadino. Ov-
vero, che «la nuova sede univer-
sitaria non abbia un impatto am-
bientale negativo». Alias, che
non sia un ecomostro: edifici
orizzontali per rispettare la vi-
stamare e valorizzareun’areadi
degrado. Fra le alternative, i ca-
so di impraticabilità dell’idea, ci
sono le aree ex Di Bartolomeo vi
vialeMarconi, già offerte all’uni-
versità.

I TEMPI
«Un mandato esplorativo, il
mio», ha chiarito il rettore Capu-
ti, volto ad individuare «una mi-
gliore condizione per gli studen-
ti. E a Pescara gli spazi pubblici,
come le aree di risulta e il Cofa,
sono appunto pochi e non utiliz-
zati». Nel frattempo, prima
dell’eventuale trasferimento,
per il quale occorreranno anni,
sei all’incirca, la sede di viale
Pindaro si amplierà attraverso
l’acquisizione di spazi limitrofi,
e subirà degli interventi, anche
con l’aggiunta di più verde. Un
bacino che interessa 15mila stu-
denti circa, tanti sono gli iscritti
del campus pescarese, con tutto
l’indotto commerciale e cultura-
le che comporta.

IL DIBATTITO
L’eco delle parole del rettore si è
ascoltata anche in consiglio co-
munale, dove il quale il centrosi-

nistra ha ribadito la propria con-
trarietà all’ipotesi ex Cofa, an-
che attraverso degli emenda-
menti al Dup, tutti bocciati in au-
la. Respinti anche, nella giorna-
ta di ieri, in cui il consiglio è sta-
to sospeso nel primo pomerig-
gio, anche emendamenti sulla si-
curezza, «cavallo di battaglia del
centrodestra», ha polemizzato
la capogruppo del M5S, Erika
Alessandrini, come l’abbatti-
mento di una parte del cosiddet-
to Ferro di cavallo, un condomi-
niodel quartiereRancitelli.
In vista del consiglio di lunedì
mattina il centrosinistra ha lan-
ciatounappello a «tutte le realtà
sociali, per mobilitarsi ancora
contro la città disegnata dal cen-
trodestra, unacittàdel cemento,
senza cultura e protagonismo
per i giovani».

VitodeLuca
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Paolo Fusero
direttore
del dipartimento
di Architettura

IL DIRETTORE

DEL DIPARTIMENTO

METTE SUL PIATTO

COMPLESSITA’

AUTORIZZATIVA

E NODO VIABILITA’

CON LA REGIONE

SI ANDREBBE

ALLA PERMUTA

CON VIALE PINDARO

NELL’ERA D’ALFONSO

I PRIMI CONTATTI

Riprenderà lunedì inaula
anche ildibattito sulla
cittadinanzaonorariaaLiliana
Segre. Ieri il sindacoCarlo
Mascihacommentato
duramente, su facebook, le
notiziedei giornali sul suo
passo indietro, attirandosi la
replicadel Sindacato
giornalisti abruzzesi e
dell’ordine, che inunanota
firmatadal segretarioEzio
cerasi edalpresidenteStefano
Pallottascrivono: «Imezzi
dell’informazioneesercitano
liberamenteeconvoceplurale
il lorodoveredi cronacaedi
critica, che trova fondamento
inunprincipio costituzionalee
corrispondenzanelparallelo
dirittodeicittadiniaessere
informati.Questobasilare
principiodiognidemocrazia
vaancoraunavoltaribaditoa
unpolitico. La testimone
viventedell’orroredei lager,
occorrericordareal sindaco
Masci, è sotto scortaperché
quotidianamenteoggettodi
vergognoseminacceproprio
attraverso lepiattaforme
social cheMasci esaltacome
prateriedella libera
manifestazionedelpensiero,
contrapponendole
all’informazionegarantita, nei
massmedia,daprofessionisti
tenutiall’osservanzadi regole
egaranzie.Èuncurioso
capovolgimentodella realtà
chemalcela l’eternoriproporsi
dell’insofferenzadelpoteree
degliuominidipotereverso
ogni formadicontrollo sul
propriooperato».

Sindacato e ordine
replicano a Masci:
«Libera informazione
base della democrazia»

Caso Segre

«Noi mai all’ex Cofa contro la città»
`Il rettore Sergio Caputi precisa le condizioni dell’università
sulle ipotesi in discussione per la nuova sede pescarese

`«Progetto condiviso con politica e forze sociali e trasferimento
in blocco», tra le alternative spunta l’area ex Di Bartolomeo


